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LA PASSEGGIATA DI QUARTIERE 
 

La passeggiata di quartiere si è articolata da Piazza Bianchini verso via Soffredi Del Grazia per 

verificare la viabilità verso Via XX Settembre, Via Castrucci e Via Fratelli Bandiera. Altra zona 

interessata dalla nostra passeggiata partecipativa è quella relativa a Via Guazzalotri, Via da Quarata 

fino alla piazza dove si trova l’ufficio postale per poi tornare alla Piazza Bianchini attraverso Via 

Bianchini. Un’ultima parte di passeggiata è stata dedicata, su espressa richiesta di alcuni 

partecipanti, a Via Longobarda e Via Cipriani che presentano delle criticità legate alla sicurezza dei 

pedoni. 

Dopo una breve introduzione da parte dei facilitatori, i partecipanti hanno potuto commentare la 

situazione attuale delle aree, evidenziando le criticità e gli aspetti positivi presenti. Particolare 

attenzione è stata posta nel progetto di riqualificazione della Piazza Bianchini. 

 
 

Il percorso della camminata 
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LA PIAZZA BIANCHINI:  

 

La piazza attualmente è uno dei principali centri di aggregazione del quartiere anche grazie alla 

presenza del Circolo che rappresenta un importante punto di ritrovo per giovani e anziani. La struttura 

della piazza è caratterizzata dalla presenza di alberi tra cui alcuni grandi pini domestici, che rendono 

l’area ombreggiata; a questo si aggiunge la presenza di una fontana centrale intorno alla quale sono 

presenti alcune panchine. L’impressione è che la piazza sia stata un po’ abbandonata dal punto di 

vista della manutenzione e che possa avere delle notevoli potenzialità attrattive. Per questo motivo, al 

termine della passeggiata, i partecipanti si sono trovati all’interno della sala del circolo per fare un 

laboratorio progettuale. 

 

Problematiche  

 Ingresso alla piazza ostruito da auto parcheggiate e cartelli segnaletici messi in maniera 

disordinata; 

 Pavimentazione sconnessa a causa delle radici affioranti degli alberi; 

 Alberi cresciuti in maniera disordinata e, nel caso dei pini, con rami potenzialmente pericolosi 

per le possibili cadute; 

 Camminamenti con buche e avvallamenti per esfoliazione della pietra serena utilizzata; 

 Fontana spesso con acqua rafferma e piena di foglie e rifiuti; 

 Prato non curato e assente in alcuni tratti; 

 Presenza di cabine elettriche in cemento a brutto impatto visivo. 
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VIA CASTRUCCI, VIA XX SETTEMBRE E VIA FRATELLI BANDIERA: 

 

Uscendo dalla piazza e prendendo verso via Soffredi Del Grazia, i partecipanti alla passeggiata, si 

sono recati verso l’asse costituito da Via Castrucci fino a Via Fratelli Bandiera passando per Via XX 

Settembre. Gli aspetti problematici emersi sono relativi alla presenza di auto parcheggiate anche 

sopra i marciapiedi che rendono difficile il passaggio dei pedoni; inoltre, secondo alcuni, la presenza 

del senso unico ha prodotto un appesantimento del traffico in Via Guazzalotri. 

 

Problematiche  

 Auto parcheggiate sopra i marciapiedi; 

 Marciapiedi sconnessi e problemi di sicurezza per i pedoni; 

 Mancanza di cestini portarifiuti; 

 Profonde buche nella strada causati dal cedimento dei tombini; 

 Muretto del ponte transennato da molto tempo; 

 Traffico anche di mezzi pesanti; 

 Valutare di reinserire il doppio senso di circolazione. 

 
 
 

VIA GUAZZALOTRI, VIA DA QUARATA 

 

Attraversando Via Guazzalotri il gruppo dei partecipanti alla passeggiata di quartiere è arrivato in Via 

da Quarata. A prima vista la zona appare curata con strade ampie e possibilità di parcheggio. 

Considerando la vicinanza al centro del quartiere, si ritiene che questa area possa essere 

maggiormente collegata anche grazie alla possibile apertura di un passaggio pedonale che colleghi 

la scuola con la piazza della parrocchia.  

 

Possibile collegamento pedonale 
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VIA LONGOBARDA E VIA CIPRIANI  

 

Un gruppo di partecipanti alla camminata di quartiere hanno fatto presente che alcune zone 

periferiche del quartiere sono soggette ad un degrado che è aggravato dalla presenza di una scuola, 

per cui si è proceduto a fare un sopralluogo anche in questa area.  

Nello specifico si tratta dell’area corrispondente a Via Longobarda e Via Cipriani in cui sono 

praticamente assenti i marciapiedi e in cui si formano frequentemente della pozzanghere d’acqua che 

rendono difficoltoso il passaggio dei ragazzi che escono da scuola. 

 

 

 

Problematiche: 

 Mancanza di marciapiedi e presenza di fossi che rendono pericoloso il transito dei pedoni; 

 Mancanza di accordi con i privati che sarebbero disponibili a collaborare anche cedendo parti 

di marciapiedi privati; 

 Scarsa illuminazione e senso di insicurezza; 

 Presenza di container e cassonetti nel parco di fronte al magazzino comunale; 

 Velocità elevata delle auto anche per assenza di dissuasori di velocità. 
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IL LABORATORIO 
 

Il laboratorio successivo alla passeggiata è stato svolto sotto forma di World Cafè “progettuale”: i 

partecipanti si sono riuniti attorno a piccoli tavoli di discussione per rispondere alla domanda: “Quali 

caratteristiche dovrebbe avere il progetto di riqualificazione dell’area di Piazza Bianchini?”.  

Invece delle consuete tovaglie di carta su cui prendere appunti, sono state utilizzate delle cartografie e 

foto aeree dell’area a varie scale. 

 

 
 

Suggerimenti progettuali 

 Pavimentazione non con asfalto ma con pietra o cubetti di porfido stile “sanpietrini”, non è 

stata preso in considerazione la possibilità di inserire un prato che richiede manutenzione e 

che attualmente è presente ma molto degradato; 

 Risistemazione del verde con particolare riferimento alla presenza di alberi che è ritenuta 

fondamentale e che va lasciata. Si suggerisce però di togliere i pini che sono troppo vecchi 

(paura di distacco di rami) e che creano problemi con le radici e di sostituirli con altro tipo di 

piante. 

 Secondo i cittadini partecipanti, la fontana deve rimanere evitando però che ci sia un ristagno 

di acqua e con una periodica pulizia. Si suggerisce di alzare gli zampilli per creare giochi 

d’acqua anche al fine di rendere la piazza una “Oasi per frascheggiare” soprattutto durante le 

serate estive. Al fine di attrarre la curiosità dei bambini si è lanciata l’idea di inserire all’interno 

della vasca dei pesci rossi o delle tartarughe d’acqua. Alcuni partecipanti hanno fatto 

riferimento alla fontana di Vergaio da prendere come esempio. 
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 Non si è ritenuto opportuno inserire giochi per bambini in quanto esiste già un’area vicina 

destinata ai bambini, la nuova Piazza Bianchini viene vista come centro di ritrovo per tutti, 

dai giovani agli anziani: 

 Inserire panchine e sedute comode; 

 Intitolare la Piazza a “Spartaco Guasti”; 

 Alleggerire il traffico da Via Guazzalotri attraverso l’apertura di varchi alternativi; 

 Aprire dei varchi pedonali con l’area retrostante il Circolo che potrebbe essere anch’essa 

riqualificata; 

 Rendere la piazza più visibile per chi proviene da Via Guazzalotri, togliendo il parcheggio 

delle auto e riordinando la cartellonistica; 

 Togliere le cabine dei contatori in cemento spostandole in altra struttura meno visibile; 

 Superare gli eventuali problemi di sicurezza attraverso una opportuna illuminazione ed 

eventualmente attraverso l’installazione di telecamere (a questo proposito i responsabili del 

Circolo si sono dichiarati disponibili a offrire i loro muri esterni come supporto); 

 Vietare chiaramente il transito e parcheggio ai motorini e anche alle biciclette offrendo delle 

rastrelliere per il loro parcheggio; 

 Dotare la piazza di wi-fi per renderla più attrattiva per gli adolescenti e giovani. 

 
 

   


